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î mmero sepatato rxntesimi K 

Un rmmero arretrato oentesimi IO 

>r\':.. r 

r L _ 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agen:iia Stefani) 

iBiit" 'JiiitAM agtrnWBiKifiT aaaaawtffisa-s^gam r:js3aR; 

PARIGI, 6. -^ VO$ml dice: 
Le ralif^he del trai tati di commercio 

coll'Ingilterrae col Belgio furono scam
biale ieri, l trattati entreranno In vigo
re oggii . ' 

MADRID, t). — tei gl'insorti di Ca
dice, completamente demoralizzati, ar
restarono alcune ricche persone, esigen
do contribuzioni: gU artiglieri schieratisi 
dalia parte dei cou;3erva,tori solle va rons^ 
ed abbandonarono la l)antlle?a rossa. 

La Giunta rassegnò; i poteri al CorpQi 
consolare, chcnomìnò Rmices presidente 
di una Giunta provvisoria Quo ali' arriv' 
delle leggitlime autorità. 

Complicazioni Spagauole 

'Di giorno In giorno la confusione si fa 
sempre maggiore in (spagna, e riesce 
impossibile prevedere in qual niodb po
trà scioglierai una raat-assà tunto intrì 
cala. 

Ormai quasi tutte le potenze inviarono 
sulle coste spagnuole le lorp squadre 
collo scopo di proteggere le vite e gli 
interessi dei connazionali, che si trovano 
minacciati da tutti i furori dell'anarchia 

É 

più sfrenata. Secondo un Jgiornaìo ro
mano anche la flotta italiana ebbe ordine 

i-

di recarsi nelle acque dì Cartagona, dove 
glMnsorti hanno il centro deìle h»ro im
prese: difatti non poteva îl nostro go* 

^anc^^rtelegrafò a Madrid che accetia 1 verno rimanere estraneo ad una misura, 
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soltanto per impedire io sbarco degli 
equipaggi delle navi estere. 

Poma entrò a Cadice oggi dopo mez
zodì. * 

.Assicùrjsi che gì'insorti di Valenza 
fucilarono i membri della Giunta e Ma
riano Aber nulo repubblicnno» Essi pcir* 
lano di arroridersi. M Gpnsole di Ger
mania a Cartagena giiinse ad Alicante 
diretto a Madrid por mettersi a dispo
sizione del governo. , \ 

Due fregate dei ribeiìi furono prese 
nelle acque di Midaga, ò giunsero a Car
tagena sotto Ili custòdia dei Pruss.anL^ 

Gli equipàggi sbarcarori^ senza arm i.* 
Contrcras ricusò di sbaveape p̂ v Umore. 

PARIGI, 3. — Mac-Mahon partì per 
Caluis per assistere agli esperinìenti di 
artiglieria. Vi resterà tre giorni. Paree-
chi de|[>utali partirono per Vienna. 

BERLINO, 0, — Pryewis nsky direttore 
superiore delie porte dì AVillielmshafen 
partirà per prendere il comando della 
squadra tedesca nelle acque spagnuole 
in lî iogo del capitàBO Werner che è stato 
rivocato dalle sue'funzioni. 

cui tutti gli altri si sono decisi, per solo 
scopo'umanitarìo, e senza V idea di pres
sione sui futuri destini della Spagna, 

Queste almeno sono le intenzioni di
chiarate dei gabinetti, e noi dovremmo 
deplorare che non lo fossero, e che qual
che mira segreta porgesse materia di 
nuove complicazioni. Si è veduto che la 
sola notizia della cattura del Vigilanle 
da parte di una fregata ièdesca avea 
fatto risorgere tutte le apprensioni della 
vecchia candidatura BohenzplJern ; gli 
accordi che si dissero stretti fra Londra 
e Berlino davano maggior corpo a que-
st* ombra. 

( ' Non sappiamo ancora quanto di vero si 
contenga in queste voci; certo è che per, 
l'Italia la sua parte è assegnata. Limi
tandosi alla protezione dei connazionalî  
essa deve astenersi da tutto ciò che 
abbia Taria di ofTcndere il sentimento 

suoi nemici potrebbero invocare a suo 
danno. -

Se le apparenze non ingann^np anche: 
la sFranca è hitenzionata di mantenersi 
sullo stesso terreno ; e forse questa co
munanza di venite io una questione 
tanto iiyi por tante, potrebbe servire, pre
sto 0 tardi, come di tavola gettata sulle 
torbide acque della diffidenza sorta fra 
P Italia e la Francia dopò gii avveni 
menti del 1870, affinchè le due nazioni 
possano stringersi un'altra' volta la ma
no Codesto è un sogno iorse^ ma è On, 
sogno che noi accarreziamò più volen
tieri, messo a confronto colla minacciosa 
realtà di una; Europa legata mani e 
piedi dietro il carro germanico. 

In quanto al suo con legno verso lav. 
Spagna, l'Italia deve, mostrarsi doppia
mente riservata, per non dare appiglia 
air accusa di mal sopito rancore pel 
Irono rinunziato da uno de'suoi Principi. 

La posizione nostra e molto dilicata, 
e il Governo colla sua prudenza deve 
agire in guisa che non diventi compro
mettente e pericolosa. 

tòrvento effettivo, manca la base; noanca 
cioè per parte dei goyernĵ î 'Jiluropa Jl 
rÌGonoscim.entò deUJaU^aìe governo spa-
gnuqlo. Oi'a ò a .questo che si pensĉ  o 
la 6ermani{î dai:à l!̂ sempiù, rieonpscefl» 
do la repubblica fed̂ Tale — senza pe
trolio però —. pis'- due motivi: prinio 
per darle un'appoggio morale;.secondo 
per tagliar corto d̂le dicerie d'una can
didatura Ho henzollern: terzo per met-
ter© l'ostacolo d'un fatto compiuto all'io ; 
tenzionq che s'avrebbe in lì'rancia di ri
conoscere ni masnadieri di J)on Carlos 
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il carattefe^di belligeranti. 
. Credo che ,il gabinetto germanico ab
bia già fatta.in questo senso una^,pro
posta a Londra a Parigi ed anche a 
Uoma. Se ne dovrebb̂ Q esser parlato ieri 
sera in Consiglio. -^ • ' • v*. -

Veniamo alla croòacai;£ia-nptt4pà'3SÒ 

uh 
i i 

i -.-i 

tranqudla per quanto riguarità il cùHatò 

\ 

^1^4^f^i, Hovia ii agósto. 
Hentr̂ _::\>i,s>;i'ivò cinque legni da guer

ra italiani solcano il Medtt'Tranòo diretti 
a Cartagen^*#rdine della partenza I t i ' K ffiolsero, le mormorazioni cessarono 
dato ieri sera per telegrafo appena chiu
so il Consiglio dei ministri, 

É dunque l'intervento? No: le cose 
della Spagna sono a tale che due navi 
in quelle acque non bastano. 

Avrete notato nei teleii'rammi che la 

dì Sant;ì-Cruz, che a'RoM'H^Pé àppe/n Camera, 
venuto in fotogrjda,,.seppure la foto
grafia che di lui.si vendeva ieri a quat
tro soldij non è quella, d*un;altr,o. Ma 
poco' mancò non avvenissero dei guai 
nell^. ragioni di Trastevere per una pro-
ÉessìoHc che l'autorità politica giudicò., 
opportUnp di vietare. A sera taluni ca-
panelli,,e molt,e moritìorazioni a bassa 
voce: ma all'apparire in distanza del 

r • • • ' 

pennacchio dei carabinierj, i capannelli 

IL DIRITTO ELETTGRAILW' 
NELLE CONTEE m&LÉsi ''' 

È ' , . • - > • : i . .• . . . I ^ - ^ 

una '((uestióne che preocijnpa l'opi
nione pubblica'ih'gìésfe. - '' •' '1 

Le riforme eìéttoràli iilVirilê  hàhi)ó^ 
estesoli suffragio nelle città, mà'rién 
nefle campagne. Adendo pèàahtò' ^ 
deputato proposto, che Vèhisse, iS cia'*̂  
obbedito alle ragioni df'|iusUzta e ài 
unif'drmttà aIiàr|àndo anche in càinpa-'f 
gna il éuffragìo cò\\è slesse norme dellié 
elezioni citta^dine, Gladstoné che srirò,*., 
vava indisposto, fece dar lettura' alla 
Cahìcrd d'una comunicazione in cui aè-, 
cettayà ed- ap'|brovaVà questa ' piròpósta. 

ti mòdo della comunicaziònò éban- ' 
dalizzò alqiiàhto i m'emlin' delPatla- ^ 
mento,'In ispécìe i conservatori, clié vi 
trovarono come im îisurî azioné della pre - *• 
ro^àtiVa reale di'comunicare messàggi 

1 1 / ^ • - ' ' ' • ' • • ; : . ' • v ^ ^^- l^Jt 
^ . . • ; . 

Fnincìa e l'Inghilterra hanno preso Vi-
patriotico degli Spagnuoli. Risorta e co, (jentìco partito: è una contemporaneità 
c(iNfTi*<'i tn fnr-yn del nrìncioìo dì non in- ciffnffìp-wim 
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IL PIGIO 
ossia 

IJE DUE AMICHE 
j > dramma in tre atti ' 

*̂̂  . . dpi clou. , 

LAUHG BERNARDI 
ex depuluto al Parlumtuiio Nazionale 

SCKNA VENTliSlMANONA . :.. 
Paggio con lellera, q detti, 

Pag. La signora Elvira degli Altieri?: 
Elv. Io stessa,"! > -i , ; 

- r -'a 

Pag> Il signor Anmldo idi Monreale mio 
• I 

padroue,-mi manda 9 fare le sue 
scuse, se non venne in persona atl 
accommiatarsi, poiché la sùbita par-
tenjsa dèli'£fH<* glielo impedì, e la 
contessa Olimpia sua figlia m'ìnca-
rica nello stesso tempo di conse
gnarle questa lettera, {consegna la 
lettera e pnrts], . ' 

Elv. Olimpia! E che sarà mai? . 
Gugl. Che significa ciò? 
El. Qualche nuova disgrazia; io temo 

di tutto. 
L ' i ! - ' • • 

Elv. {apre^ 0 legge) « Impareggiabile ^ a-
* mica ì — Anima grande e gene-
^rosa ! Io ho potuto indovinare da 
e me stessa il tuo secreto. Tu volevi 

slituita in forza del principio 
tervento, essa non deve partecipare ad 
atti che tendano a violarlo, creando un 
precedente che un giorno b l'altro i 

i H — fa 

€ sacrificarmi il tuo amore, il tuo 
« cuore, la tua felicità. Tu hai men-
c tito per consumare tutto intero que-
«sto.sacrificio. Esso non è dovuto a 
t le, esso spetta a me sola » *- Buon 
Dio!... io non ho )a forza di prose
guire (si getta sopra una scranna ca 
landosi il velo sulle spalle)* 

Gugl. A me, a me quella lettera {la 
prende e segue a leggerei, « Esso non 
«è dovuto a te, esso spetta a me 
« sala. Sposa ad Edoardo io sarei stata 
j,infelice: egli non mi avrebbe mai 

. «amato. Io sarei stata responsabile 
«innanzi a Dio della vostra felicità. 
» Elvira! non ò senza lagrime ch'io 
«vergo questo scritto: al cuore che 
«ubbidisce alla mgione non si può 
«vietare lo sfogo del pianto.* 

Elv. Infelicissima amicai {piangG), 
Gugl. Nobile creatura l chi può tpatte-

nere le lagrime^ [si asciuga gli occhi 
col fazzoktlo.) 

Fi. Io non so più in che mondo mi sia 
Gugl.̂  {segue a leggere) « Io saprò vivere, 

* poiché allo specchio di tanta virtù 
«non sì può impararvi che la no-
« bìlia, è la grandezza del dolore. 
« Io abbandono per sèmpre queste 
« terre. Vivi felice con Ini, e versale 
« entrafnbi qualche lagrima sul mio 
« destino, ch'essa pioverà a ristorar-

significativa. 
Ma sìnora, come vi ho già detto non 

si tratta che della protezione degli in-̂ i 
teressi italiani in quei paraggi: all'in-; 

calle dieci Trastevere era tutto immerso 
nel sonno. E due. 

Adesso passiamo alla i«rza dimostra-, 
zione; questa la si volea fare contro il 
dazio-consumo; però non trovò seguito 
maggiore delle altro, in onta alle sug
gestioni, e alle parole d'ordine del Var, 
ticano. \ •]'. • _ 

Ieri sera, là dentro, qua I eh ed uno an
dando a dormire, ha dovuto scriveris 
sulla sua tabella:'fjiem perdidl' 

ri:^ 
• ^ • • • i j - ^ ^ 
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« mi dì tante sciagure. L'Etna pre-
« sto fa vela. Addio Elvira, io parto, > 
{detta qxiesV ultima parola si sentirà 
uh colpo di cannone) 

Elv. {esterrefatta) E cos'è questo? 
Gugi. n seguale della partenza deli'/?^HC{. 
Elv. Essa dovea montare quella nave... 

. essa adunque?... 
Gugl 

w •> 

Lìì pĵ oposta però non cadde in ti 
renò stèrile, ed oggi la stampa inglese 
la discutè ampiamente. ' -." 

Il Morning-Post, organò d'una frazione..* 
del partito liboraló, dei cosidetti vecchi ^ 
whìgs 'Vedrebbe vòlon tic ri il ritiro della ' 
proposti), e scorge a malincuore che là ' 
franca approvazione di Gladstoné lo Im
pedisca. 

Gli orfani del partito liberale dlchìa- * 
rato accet(Éfrio invece lai comunicazione 
con ampio bonsentimento. 

Lo Slandatày organo conservatore sì -
adoperà intorno al progetto con quella '' 

[dialettica incisiva eh'è propria'del ?é«- ' 
à#-del partito, il Disraelù Edi mette'^ 

atìr'evidef'za che le campagne èono più ^ 
cdilfeèrVatrici delle città, e che questo ' 
allargànienln del suffràgio andrebbe per * 
voto dei liberali in loro stesso danno: ' 

Per quanto questo ragionamento sia 
verace, dato' pure che la nobiltà catft'pay-
gnaol'd, ed 'ì fittàbilì siano conservatóri, '̂  

••n^M-\-\m • • n w i • .1 ^ • • LII 

n. È pari ta 

Elv. {stupida) Partita?,-. Olimpia I.... ah 
no, correte... ^ 

Gugl. E indarno, figlia min.,. ' 
Elv. Partitai., ed Edoardo?,,.'(con én-

sielà quasi fe^na sia partilo esso pure) 
SCENA TIIENTESIRIA'. ' 

; - ' Edoardo, e doUi. 

Ed. (sulla porta con trasporto) Eivlra t,., 
Elv. {si volge con iin gran grido) Atil... 

{sviene tra le braccia di suo padre, e 
di Flavio) 

Gugl. Oh la mia figliai,., (affannoso) 
FJ. Poveretta] ila pongono sopra unti 

sedia) Signóra padroncìtìa, signora 
padroncina {cìiiamahd'^la) 

Ed. {accore) Soccorretela... un qualche 
spìrito,., 

FI. Subito, {parte ajfannoso) 
Gugl. Deh! che la consolizìone non me 

\a uccida! 
r 

Ed. NOj che Iddio d<̂ ve salvarla al mio 
I 

ed all'dimore di tutti. 

'^l 'ri 

Gugl. Voi dunque sapete.,.. 
Ed. So tutto; il mio cuore è ancóra 

commosso dallo straziante congedo 
d'Olimpia. ' 

Fi. {tornando con ima boccetta) Ecco...-
ecco.,,. ' 

h 

Ed. {glieìapoiìe alle narici) Ella rinviene... 
Gugl. Figlia midi;.>v̂ ^ , ̂  , _ 
FI. Signora padrona!,.. " 
Ed. Elvira !... Elvira \Z io ti san da presso. 
Elv. Che vù:)i?.„ sì,., ma le mie idee... 

io non so ancora.^,, 
Fi Fate cuòi'e... ,, 

• ' j • ; j • • 

Gugl. La felicità ti circonda... 
Ed. Si, Elvira, la felicità. • . . 
Elv. La felicità?.., (aiìamiosi lenlamente 

come trasognata) Padre... Flavio^. 
Edoardo... io vi veggo tutti.., Ma 0-
iimpià?,.. (guardandosi ^Y/O/'Ĵ O) Olim
pia?,., 

Gugl. E partita 
Ed. 1 ' . 

SCENA TRENTUNESIMA • 
Urbano, e ciotti, ' ' 

Urb. (sUVa porta, dol cappello ahato, con 
voce forte e di stuponì) Ma chi è par
tita? • 

Gugl. Olimpia, vostra cugina 
Urb. Olimjpla? K dove è andata? 
iJugl. Eìsa fa vela per Va Spagna, 
Urb. Per la Spagna? Corro a raggiun

gerla {si mette con un colpo forte il 

r * ^ 
, wrt f\t^w 

I • ^ ^ ^ T * . (̂_i • 1 

cappella in testa) In quattro salti sono 
allo stretto di GibilterrLì. (/jarfe di 
fuga) 

. SCENA ULTIMA ^ . 
DeUi mono Urbano, 

Elv. Ma non è dunque un sognò?,.', 
Gugl. No figlia mia. . 
FI Ma liOj signora padroncina. 
Ed, Tu ^éi mia "peirsérnpre : vieni Elvira, 

Vieni fra le nife braccia. , . 
'y i. i • • i • i : . • • • • . • . • 1 

Elv. {si Mància al sito seno) Ah Edoardo!' 
Gbgl. ta tua virtù è giustamente prè-

i 

miata. , . 
Fi. Noi sàrèrh'ò tutti felici. 
Ed. Elvira.,, Elvira.., oh quanto io t'amol 
Elv, Edoardo ! {con trasporto abbracciane 

dolo strettamente, poi staócamlosi da 
im covie presa da penlimenio) Ma che 
faccio io mài? . ' 

Ed. Che avvenne'? 
Elv. E posso io abbandonarmi alla gioia?,. 

Questo è delitto... Olimpia.,. 
Ed. Olimpia verserà lagrime sì, ma la-

grim.e di nobile cordogUo.̂ Queste la
grime che verserà da pVincipió il 
cuore per debolezza, sai'anno il pre
zioso lavacro entro cui l'anima si ri-

i genererà ad una virtù, che potrà 
riguardare con orgoglio se stessa: 
Olimpî  sarà cosi superba uh giorno 
della tti'a arhìcizla come del proprio, 
infortunio, poiché il solo tuo esempio 
poteva romlerla degna tua emula 
nella s:ìnUtà di sì generoso sacrifì
cio, (m â // sipario) 

Fine deW atto lerzo^ e del dramma. 
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resili ih ogni modo probabile die la 
guerra V.osEa ai loro dirUlo di volo, li 
disgusli del partilo conservatore, e lì 
uccoBii al prpgressi5ia die loro liber.il-
mente Io concedo. 

::z::rrr: 
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C O B I O T I B I PACE FRA lA RUSSIA E CIIIWA 
^^a <ir"' i i ' ì i i " •-'fc-i-t 

Ecco gli ariicoli del trattato di pace, 
che serviranno di spieguzìone a quelli 
trasmessici compendiosamente dal tele-

I 

grafo r 
pj. Al Clmnato dì Cbivt̂ a viene impo

sta una contribuzione di 2,000,000 dì ru
bli d'argento, dei quali 1,200,000cado-
no sul Chanato di Chìwa stessso ed 
800,000 sulla gente nomade dei turcoma-
ni Yomudi dei quali la città di Kasawa 
forma il centro. Il pagamento della con-
rìbuzione avrà luogo in sette anni, 
questo ierrnìne è fissato in relazione 

ai mèzzi finany^iarii del Cbaliaio, !e cui 
entrate importano' annualmente soltanto 
400,000 ruW.i).. Il Chan di ChÌNva presta 
guarentigia pel pagameiito della contri
buzione da parte del tomudi. 

' 2. Per sicurtà del pagamento fino al 
a)mj)lcto soddisfacimento i russi occu
peranno 1 seguenti punti : 

yi) Scburacl̂ anj una piccola fortezza 
a\i& 9pótidâ  (ì«ssUa'.deiÌ!AvftU-Ó»TJa con 
30(K); abitanti ed-irpasso del iBume; 
' p) Kungrad alla sponda sinislra del-

TAoiu, con EiOtX), abitanti ; . ":;; ; ^ 
3̂'. l̂ a popolazione Iccuie ayp cura 

dei riiantenimentp delle trypp ,̂ russe 
durante tutto il tempo delloro'acguar-
tieramento sul territorio chiwatì'o,]' 

4. La pena di morte ò abolitapgr se^^V 
pré nel .Chanatò di Chiwa. '.~-%^^'^' 

,8. n Chanato di Chiwa t^i\f m\ 

Umberto, accompagnato dai suoi aiutanti 
passava, JÓH mattina, nella caserma dì 
San Simpliciano,' l'ispezione generale 
(h\ 37* reggimento cavalleria (Caserta) 
per incarico del IWinlsiero delb guerra. 
La ispezione fu lunga e minuziosa, e si 
assistette non solo al servizio, ma a quan
to si riferisce ài benessere del soldato. 

Mi^Mltrilt ijllllllll ll••^ ' piF^ill 1 n—I tirt^li ^ 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 2. ̂  Alcune dame legitti
miste francesi offersero alia contessa di 
Chambord un busto in marmo bianco 
di suo marito. Questo busto venne in
vialo al castello di Frohsdorf, accompa 
gnato da una lettera nella quale quello 
signore esprimevano sentimenti di devo
zione alla causa borbonica e speranze 
d'un avvenire favorevole. La contessa 
rispose ringraziando di questo dono e 
dei sentimenti manifestali nella lettera. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. - Fra pochi 
giorni saranno riuniti ìri Vienna i mini
stri cisleitani, di cui buona parte si tro
va presentemente in villeggiatura, e sì 
terrà un Consiglio nel quale vena fìs
sola là data dallo elezioni generali per 
la Camera dei deputi)ti del Reìchsrath. 

PORTOGALLO, 1. - . Il Governo por 
toghese comincia a preoccuparsi delle 
conseguènze che potrebbe avere il trion
fo dì Don Carlos in Spagna. 11 mìguo-
lismo, che ha ancora radici profonde 
nella provincia di Traslos Montes ed al
tre, non tarderebbe a rialzare la testa, 
Non si deve dimenti co re che una delle 
figlie di quogU che fu re di Portogallo 
è maritata a Don̂  Alfonso "di Borbone. 

i v t a l É É h t f * ^ ^ ^ 
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autonomo del Chan. 
Oi.L'Amu-B^nja formerà i cpp 

turali del Chanato di Chiwa. Tutti i pos
sedimenti anteffori dei chivani alla.spÒti-
d ,̂,destra dell'Amu Darja cedono a Bo-
cfeafà," corno indennizzo peli'aiuto pro
staio dàrBoch a ri ai Russi in questa 
cgim'pagna. 

V.. La, .partenza delle truppe russe 
aótio* iV comando ilei generale Kauftmann 
dallà^l'èsidenza-del Chanato di Chiwa 
seguirà ai i5 (27) agosto di quest'anno.» 

Segnaliamo l'articolo 4 il quale è 
pRi largS alquanto della legge russa, nia 
aegba, un pas:3o nella via della ciyilizv 
Mffiioné; cui la Russia intende propagar^ 
PQirAsia centrale. La legge russa li
cita la pena di morte all'alto tradi-| 
menlo, ed ai reati militari, invece l̂ hâ  
faìtV completamente abolire nel Chanato 
Bottomesso. , 

Ma la pena di morte veniva crudel-
menle, e con orrìbili tormenti eseguita 
a CKiwa e fu opera di civiltà il curar
ne V assoluta abolizione, ovviando ogni 
ambiguità d'interpretazione. 

] 

Provinciale concedere, èe lo crede con* 
veniente, la diŝ icnsa dall'età a chi ne 
farà domauda almeno dicci giorni prima 
deiresjime. Oli aspiranti provonienti dalie 
scuole Kormali o da scuole Magistrali 
pubbliche approvate, presenteranno in 
luogo dei documenti a, b, e la carta di 
ammissione debitimiento firmata, da cui 
riaulli la promozione dal S'' anno per 
la Patcnie del corso inferiore, dui 3̂  
pel Supcriore. 

Gli esami saranno in inscrUto ed a 
vocCf e verseranno sui programmi ap 
provali col R. De ere lo Ì9 ottobre 18(>7 
e sulie annesse istruzioni Ministeriali. 
Pei programmi in dello Decreto non con
templati si intendono in vigore quelli 
annessi al Uegolumonto 0 nov. 4801. 

Essendo le materie dell'esame, altre 
obbligaloHe, altre facoltative, gli aspiranti 
indicheranno nella domanda se intenda
no subire l'esame soltanto sulle prime 
ovvero anche su tutie o su alctme (quali) 
delle seconde. 

L'esame felicemente sostenuto su 
sole materie obbligatorie dà.diritto alla 
Patente Elementare; Pesame sostenuto 
sulle obbligatorie e sulle fa coltali ve dà 
diritto alla Patente Normale. 

Le aspiranti Maestre dovranno anche 
dar saggio sui lavori donneschi, 

'Gli aspi riniti pagheranno prima del* 
t'esame nelle mani del Segretario del 
R. Provvedit,praio Ja tassa di L. 9 pre
scritta dall'art. 45 del citalo Regola-
mento 9 novembre 1861. 

In questa slessa occasiono avranno 
luogo gli esami suppletivi per la com-

Vehne citato ieri a comparire, non il 
cane, ma il'ptdrone, un onorevole cit
tadino, il signor Luigi Rebustello, che 
era destinato ad applicare l'assioma 
legale che le colpe dei cani cadono sul 
capo del padrone. 

Ma la provvidenza sotto l'eloquenti 
spoglie del giovane avv. Scapìn, sollevò 
un incidente, per cui udito il sig. Dal 
Zio 3u\ punto che prescindendo dalla 
cauterizzazione la ferita era guaribile in 
quattro giorni soU.mto, visto che non 
e' era querela di parte, il sig. vice «pre
tore, doti. Faccioli aveva il vanto di ri
conoscere Pinnocenzì calunniala del si
gnor Rebustello che venne riiuandato 
assoluto. 

Intorcssl coEMunall.*-'Hiceviamo 
la seguente : 

Lo spazio assegnalo per P imponente 
demolizione delle Debile, case ed av
volti adiacenti sembra possa essere af
fatto ìnsulticiente. 

Se ciò è vero si potrebbe estenderlo 
con facilità e senza incomodo fino alla 
mela della piazza adiacente. 

Provvisoriamente, sino ad operazione 
compiuta, si dovrebbe far passare il 

H 
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mufazione della Patente Austriaca in Pa-

mercato avvenlisiio della polleria viva 
e degli erbaggi, che fino al mezzogiorno 
circa vien fallo in quella localilò, nella 
prossima Piazza della Signoria, precisa
mente lungo la strada al lato setten
trionale che ora, per la comun'cazione 
interclusa, non viene battuta, e qualora 
questo spazio f6.sse angusto, potrebbe 
utilizzarsi una linea del lastricato IL-
miirofo. 

Dopo il mezzogiorno, pel fornito mer 

aale del 5 agosto 

§lo; 29 giugno, c|ie règola il 
sorVWitÒ M e dei qua ir.: ti dei 
soit' uftìcVali a bordo delle regie navi; 

R, decreto 24 luglio, che approvi i 
nuovi ruoli degli impiegali delle bllìli:»-
teiilhe. *". 

^; decreto 24 luglio, che autorizza 
la Banca Nazionale ad emettere altri sei 
milioni di biglietti da una lira. 

tenie Kaìiima, Coloro che vi aspirassero : calo, e strada e piazza tornerebbero 
presenteranno a corredo dell'istanza in ' sgombri da coso e persóne e fac il niente 
luogo degli atteslati a, e hi Pnlente Au- pulite. ' . • ' 
siriaca, e p-agheranno la lassa prescritta. 
Potranno pure essere ammessi all'esame 
snpplettwo ì Maestri amstenii secondo il 
sistema Austriaco, pnrchè comprovino 
poi neces.»;ari documenti la loro qualità, 
la toro nomi09, il lungo e lodalo eser-
ci'/.io in iscuole pubbliche'-'̂ *!̂  \ 

Gli esami ip iscrittojfranno principio 
alle, ore 7 autinveridiane del. giorno so-
praindioato^^ /̂.seguiranno secondo Por-

H. decreto.!; loglio, ohe autorizza la^>"« <='•« ^ " 9 ^'»'^''''°-.^- '. . ,. 
Società anoDima edifìcairice aiminesef:'^ •''̂ '̂'•̂ '•" :̂'' "''*"='''*^®^'""'".'^' 
sedente in Rìmini, e ne approva lo sta- ! ^f^'"' pnowisoriamenle in eserc./.,o, 
tulo con modincaEÌoni. '=''« """ "̂̂ f"" P'̂  '"'"«''''̂ ' *«.'"'" 

R. decreto 1 iugUo, che autorizza la sosteranno 1 .estrae m questa sessione. 
Banca di Sestri Ponente, sedente in Se- Si .a vverlopo pure che per recente di 

r ^ i -
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"NOTIZIE ITALIANE 

stri Ponente, e ne approva lo statuto con 
modificazioni. 

R. decreto 15 giugno, c)ie autorizza 
la Società anonima per lt|i fabbricazione 
di berf elle, sedente in Modena, e ne ap
prova lo statuto con modificazioni. 

Nomine é 'disposizioni nel personale 
degli ufficiali di slato maggiore generale 
e aggregati della R mirina. 

I M I 

CRONACA CITTAD.INA 
K NOTIZIE VARIE 

^ h - B 1 . ^ ^ " ^ ^ 1 II I " * ^ • — 

ROMA, .4. — I,a questione dell'argi
natura e livellamento del Tevere cam-

,;aiìna adagio verso la soluzione, ma pur 
cammina. Furono finalmente pubblicati 
gli alti della commissione, instituvUcon 
decreto del ministro dei lavori publìci 
d l̂ 1° gennaio 1871, per studiare e pro
porre i mezzi di rendere innocue alla 
città di Roma le piene del Tevere. 
'— 4. — Leggesi nella JVMoca Roma: 
Possiamo assicurare che il movimento 

h -

di prefetti di cui hanno fatto cenno al
cuni giornali è ancora di là da venire. 
Ci si pensti ; ma prima che lo si effettui 
correrà qualche mese. Per ora non si 
tratta che del preietto Borghelti di Man-
lova che viene traslocato a Messina. 

-i- L'ispettore del Genio navale com
mendatore De Luca partirà quanto prima 
per, la ; Germania, là Russia e T, Inghil
terra, dove si reca d'incarico del Go
verno a visitare quegli stabilimenti mi
litari marittimi. 

ANCONA, 4. . - Il Corriere delle Mar-
che smentisce la notizia data da mi cor-

j 

rispondente napoletano, che cioè sia 
morto in Ancona un soldato per colèra. 

MILANO, B. - S. A. R/ il principe 

C!j»aifiU Hag^isiritia. —11 Regio Prov
veditorato agli studi pubblicò quanto 
segue:. 

Per determinazione del Consiglio Sco 
lastìco Provinciale gli esami di abilita
zione alVinsegnamento Elementare di 
grado Inferiore e di grado .Superiore 
avranno principio in Padova il giorno 
U del p. V. Agosto tanto pei maschi 
quanto per le femmine. ' 

Potranno presentarvisi tutti gli aspi 
ranti maestri dovunque e comunque ab
biano fatto i loro studi. 

Gli aspiranti presenteranno a questo 
ufficio prima del giorno 10 agosto pppo-
sila domanda in carta da boUo corre
data: • 

a) della fede di nascita da cui ri 
suiti, pei maschi Peià di 18 anni com
piuti per la Patente del Corso Inferiore, 
di 19 pel Superiore; per le femmine 
di 17 anni per l'Inferiore, di 18 pel 
Superiore: 

&) dell'attestato di moralità rilascia
to dal Sindaco per l'uUimo triennio: 

f) dell'attcstalo medico dì robusta 
complessione fisica. 
È in focohà del Consiglio Scoliistico 

sposizione Ministeriale non potranno am
mettersi alla.50551 oìje slraordinaria di 
novembre (se verrà concessa) se non 
quf'gU Aspirami Maestri e Maestre che 
dovranno fare l'esame di riparazione 
sopra lina o due jnatcric. Restano péir-
tanto diliHdati tutti coloro i quali inten 
dono conseguire la .Patente Elementare * 
0 Normale, sì Inferiore che Superiore^ 
che non vi sarà nel corso dell'anno 
altra êŝ iohe d'esame', tranne la 'stra
ordinaria; esclusivamente destinata- fier 
gii esami di riparazióne; * ^ 

Padova^ il 14 giugno 1873, 
Il R, Provveditore 

LEPORA 

p a l l a Pretura. -— Un pacìtìco cit
tadino, mentre si avviava per il suo 
cammino, vide improvvisamente uscire 
da una casa un barbone, il quale QÌO-
venilmentB vezzeggiando gli addentò i 
polpacci. Un uomo coi polpacci com
promessi è un uomo ammalalo, e quê  
sto lu il parere del morsicato che si 
recò allo spedale. Vi trovò il seconda
rio, sig. Dal Zio, che chiamò in soccorso 
i suoi lesti di chirurgia, e diagnosticò 
sanabile in qmiiro giorni lo slato â no-
malo dei polpjìcci del suo paziente. Ri
pensando però sul caso trovò che il 
cane poteva essere idrofobo e che la 
scienza medica impone di cauterizzare 
la ferita. E la^cauterìzzò, per cui ì quat
tro giorni dì cura diventarono dodici: 
anche le precauzìcni hanno i loro in
convenienti! 
i L' egregio sig. Dal Zio non ristette, 
ma pensando che c'è una giustizia vin
dice anche delle gambe dei cittadini, 
denunziò il caso alla Pretura, e la Pre
tura procedette. 

A^gumgrjsi poi cbe tanto aUa verdura 
come ai venditori ed aquirentì di quella, 
tornerebbe opportuno quel sito che, pella 
sua postura a nord, iii quelle ore Ò com
pletamente riparato dai raggi solari, in 
quest'anno veramente tropìoali. 

Ad uri lato del'nuovo spazio in Piazza 
delle Èrbe crederei utile costruirvi, con 
moderi ali da scarto, derivanti dalla de-
iìnòiizione in cor^ó, una estesa tettoia 
coperta a cbppi per ripararvi la gran 
massa diìeghrime ancor bvtono al lavoro. 

.È notorio che se in una operazione 
materiale qualunque difetta lo spazio ne-
cessarib,' l̂icc'èdono o prima o poi gravi 
inconvenienti midgfado la più distinta 
capacità degli artefici. 

D'altronde è provato che i materiali 
dà costruzìone'pel loro peso e volume 
minorimo, e talvolta perdóno affatto, il 
loro reale valore, quante più volte ven
gono (la uno in altro sito rimossi per 
r ingènte spesa di mano d'opera e mézzi 
di ti*as|ìtirlo occorrenti,' 
: Se in queste limitate osservazioni vi 
e.dell'utile e del possibile lo vegga e 
yijprovegga cui spelta. 

. . ^ G. A. FKRRBTTO. 

€ihla«clo. — li Sindaco del comune 
] • • i . i - . • 4 ^ . . 1 • • ' 

dì Padova avvisa ohe.il. signor Eugenio 
de Pollonia tiene un deposito ben prov
veduto di ghiaccio in̂  facciata al Caffè 
degli Svìzzeri. 

Qualora occorresse il ghiaccio durante 
la ni aie, i cittadini potranno rivolgersi 
all'abiiazione del suddetto in Piaî za dei 
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frutti al civico num. W], vicina, j l ta
baccaio, ove troveranno persona che si 
presterà senza ritardo ad ogni domanda. 

AtAo <l̂ onciMt&, - Un signore ieri per
deva ai Caffè pedrocchi il porta monete. 
Accortosi dopo un'ora di tempo, lo'tro 
vava depositato al banco del CafTè stesso 
dal cameriere che lo aveva ritrovalo. 
Sebbene doverosi, pure meritano sem
pre elogio questi atti onosti. 

ĵ nĝ ĝ lo di g;SuMastic0. -" Domani, 
giovedì, al'e 7 p., i giovanetti allievi del 
sig. maestro Cesarano, offrono, nelle sale 
del suo stabilimento, un saggio di gin
nastica, cui, oUro alle famiglie dei Soci, 
sono invitale ad intervenire altre per
sone. 

Non dubitiamo che anche quest'anno 
il trattenimento riuscirà piacevolissimo, 
e ta\e da convincere della buona istru
zione impartita dui maestro. 

BI Itati Imbuti presso il R. Tribu
nale correz onulo di Padova. 

7 agosto. Furto. Dif. avv. De Pieri. 
"Mt m^skàfkei* del ootinaiie di !*«• 

dova notifica a senso di Irgge, e per 
la prima volta, che presso la div. VI 
municipale furono depositati i segueuti 
oggetti: 

Un viglìetto della banca nazionale* 
Una scallola da tabacco. 
Un filo d'oro. 
Un ombrello. 
Un vi«; licito del Monte di Pietà, 
Ciiardino doU'«HesHa. Questa 

aera, mercoledì (ì agosto, Serata straor
dinaria ; 

Festa dei Bignè 
Trattenimento gasLronomico-musicale 

con l'estrazione di 60 premii consistenti 
in numero 30 Cene composte di un piatto 
caldo, una porzione Bhjnè, mezza botti
glia vino e pane. 

Numero 30 porzioni Bignè delia famosa 
dose del Cappellano. / 

Alle 10 estrazione dei 00 Premi, espo 
sizione di SOO regali per concorrerle ^i 
quali si acquistano biglietti alla Ruota 
della Fortuna, 

É aperto dalle ore 7 pom. alle 11.; 
Cavallo fica fipnto. - L'altra sera 

verso le ore 9 1[4 in Via Beccherie 
Vecchie, un ovallo atlnccato a timo
nella ch'era fermo di fronte all' osteria 
di G. C. custodita d-i una donna, spau
ritosi si dava a precipitosa corsa, e ve-
n|fa fermalo in Via Santo Monte da 
céHo Gellinì Giuseppe rigattiere di qui. 
N03sun incidente è occorso essendo la 

I-

timonella vuota. 
Non sarà mai raccomandata abba

stanza, per evitare disgrazie, la miglior 
custodia dei: cavulli perle contrade. 
; leipl abbiamo rimarcato uno sconcio 
in lakuae armature delle fabbriche in 

^ ' ^ •" • • 

Via S. Apollonia. Alcuni portoni di quelle 
fabbriche in luogo d'aprirsi per dentro, 
si aprono per fuiri, ne viene di con
seguenza che. occupano lo spaziò della 
metà dì strada, ed impediscono lo scam
bio dei ruolabili fino a che restano a-
perii. Torna quindi indispensabile il farli 
aprire per dentro in modo da lasciar 
libera la circolazione. -

0 n e s t a matt ina abbiamo veduto 
partire alla vfdta di Abano iji completo, 
con b^illisirada, carrozsfa di. lusso, ban
da moniuriilo ecc., le pompe funebri per 
'accompagnamento del signor Pietro 
Jfliflfoni distinto agricoltore di quel co-
mu ne* 

b h : n- ' - • r j ^ (• 

Atstgrraxla, — Stamane, in via Bor-
gese, al civ. N. 4681, è succèsso un caso 
lagrimevole. 

Stavasi vuotando la fogna, e vi era 
disceso, assicurato cdn una corda alla 
cinta,roperaio Blashli Litigi, degli E-
sposti, d*anni 34, ammogliato con figli, , 
abitarne in vta Snvonarola. Calavasi die-

. . I l -

tro a lui per la stessa corda, trattenuta 
da allri operai, Frami Angelo^ abitante 
in Vicolo II, Codalunga; e raggiunto il 
Biasìòli, questi gli girò intorno al brac
cio uno dei cappii della corda. 

Un istante dopo gli operai sentirono 
staccarsi una parte del loro péso, e spa
ventati tirarono su a furia quella che 
rimaneva. 

Discioltàsi al povero Qiasioli la corda 
dalla cinta, non appena sì era assicurato 
del compagno, cadde in quell'orrido ba
ratro dove trovò la morte per asfiiSsìa. 

H " -

Eslr'atto li cadavere dell' infelice, fu 
fiottoposto dagli agenti municipali, giunti 
sopraluogo, alla più energica disinfèzio-
ne, quindi ne fu eseguito il trasporto; 
mentre il di lui compagno Pranzi può 
dire di esser salvo per miracolo, è per 
r amichevole prevideuza della vittima. 

i icdlc i In tttlsstlotte. -r î ssendoct 
bisogno in provincia di Udine di Medici 
per Comuni che ne diffettano invitansi 
i laureati in medicina che fossero di
sposti ad accorrere ove si presenti il 
bisogno di presentarsi e darsi in nota 
a questa Prefettura. 

Si avverte che oltre alla spesa di viag
gio ed air alloggio sarà accordata la 
diaria di lire 20 ai laureati da più di 
tre anni, e di lire 1> agli altri. '' 

Notizie niBI&tnrl. -^ Come.compie-
ixiento delle istruzioni tattiche, per Te-
sercito, sappiamo che il Comitato delle 

http://liber.il-
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armi di linen, .prosiedulo da S. E. il gè-
neriìte i)el!a Uoco-», è staio incaricolo 
dat ministero.della tì;nerrn dfcompilare 
una istruzione per le evoluzioni della 
•fanteria di concerto colla cavallona e 
cotPflrtigiieria* 

gesi nel ^hixaiwi dì Modena, tj; 
lèfi'mattna una venditrice di tela ne 

eaitava una partita per la somma dì lire 
25. Dopo accorcio vasi che il ^viglietto 
erj fut̂ o, ma il compratore se l'era 1 
svignata. Già sin) dal primo lugliou.s. 
roi avevamo avvertilo il pubblico che 
lenlavasi.là spedizione di viglietti falsi, 
precisamonle da 23 lire. 

Utt coseriU». — N̂ Û'uUlmu leva 
dei coscritti d'tifna città di Westfalìa 
venendo eh amato il nome dì ceno El-
hing, ^\ presentò nel /̂ibincUo del me
dico utì vecchio di 70 anni. 

Che cosa vo! e te qui ^ chiedo il me-
d i.: ' .. 

ICO. 

Hanno chiamato Elbing, ed ecco qua 
la mia citazione. 

Fra la maggpiore ilarità della commis
sione di leva l'enigma fu presto così 
spiegato: 11 Qmmiio di 70 anni venti 
anni prima B'era fatto di Israelita cri
stiano, e dal 53 era sialo inscritto nei 
registri battesìmuli come un cristiano 
neonato. 

' Wllitikti^optiii. — Togliamo dalla Gas-
%\iia di Venezia d'ieri ; 

Il sig. sindaco di Burano ci ha co
municato che le onorevolissime signore 

. patronesse della scuola dei merletti, prin
cipessa Giovanelli e contessa Marcello, 
ed il deputato Fambri. hmno generosa • 
mente disposto che a proprie spese, du
rante questa stf̂ gione, sia somministra
la una buona refezione quotidiana a tut
te le' alunne della scuola dei merletti. 

Ufflete dello Httnim Civile di 
Padova; 

BoUeitino del 5 agosto 
Nascite. — Maschi n- 2, femmine n. 2. 
Morti — Cherubini Luigia di Seba

stiano, d'anni 4 e mesi 2. 
• Zancan Giuseppe fu Bernardo, d'anni 

73, possidente, vedovo. 
Mlcheliui Marcellina di Girolamo, di 

mesi 6. 
Berti-Panton Maria fu Antonio, d'anni 

26, industriante, coniugi!lo. 
Brunelli Battigia Giacomo fu Giacomo 

d'anni 62, industriante vedovo. 
Beda Antonio fu Àiùonio, d'anni |̂ 5} 

in "iustriante, coniugato. 
' , Cappello Fortunata di Carlo, d'anni 9. 

Franceschettì Giuseppe di Giuseppe, 
d'anni 2. 

Zòrzì Ernesto di Costante, d'anni41(2. 
•' Osti Anna di Benedet(o> d'anni 1 i\9. 

Un bambino espDSto di pochi giorni, 
tutti di Padova, 

UL 

Mirali Giacomo fu Girolamo, d'anni 
tì5, villico di Carrara S. Stefano, coniu
gato. 

Butler Maria fu Giovanni, d'anni 28, 
cuoca, di Imst (Iiinspruk) nubile. 

R, OSSERVATORIO ASTBONOmCO 
^ 

1 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medi odi Padova oro i2m, 5 s. 29,6 
' Tenppo medio dì Roma ore ìt m. 7 s. 88,7 

Osserioa^ioni ^nctectolo 
eseguite ali'altezza dì m. 17 dal suolo, 
e 4i m. 30,7 dal Uvello piedio del mare. 

ULTIME NÓTOIK 
I r ' ut T ' . • 1 Tp I I I • •^^L-^^^ 

K0TIÌ5IE S A N I T A R I E 
V*A(l(»vn. — fìulhitino sanitario del 

fi agosto: 
ftiraasti in cura dui giorni preced.C. 
Casi nuovi, 0. 
Guariti nessuno. 
Morti 4, 

Parlando dell'arrivo del Conte di Pa-
rigi a Vienna, il Comt'miionnel rileva 
l'importiinza di questa vigila, e dice : 

« La partenza del Come di Parigi fu 
prece iuta da una deliberazione di fw 
miglia, e vi ha energicamente contri
buito il parere del Duci dì Nemours.» 
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Rimangono in cura 8, dei quali 4 al-
'Ospitale degli Ognissanti. 

IN PROVINCIA 
rioye. Rimasti in cura dei casi prece

denti diecinove: casi nuovi otto: morti 
^̂ *t rimangono in cura veni'uno. 

Legnaro, Casi nuovi due. ' 
5r«filine. — Casi nuovi M«O. 
Codeviijo. Casi nuovi nnOk 
Polterara, In cura dm, 
Correszola. Casi nuovi ^mo: in cura 

sette. 
Afsergrande, Casi uno. 

Commissione straordinaria di sanità 
in Venezia. 

BoUeitino del 4 agosto. 
Rimasti in cura dai giorni preced. 88, 

dei quali 4S all'Ospitale di S. Cosmo. 
Casi nuovi 29. ' 
Guariti: 1, 
Morti 11. dei quali 4 fra i denunciati 

nei giorni precedenti. 
R stano in cura: lOS dei quali 46 al 

l'Ospitale di S. Cosmo. 
Venezia, 5 agosto 1873, 

n Segretario della Còmmirsione. 
F. DE GUERRA. 

La Gtssètta di ColoHa an lunzia che 
il Re del Belgio, giupse alle ore 11.40 
ant. del 3, alla stazione di Colonia,'col 
treno dì Bruxelles, e che a mezzanotte 
S. Maestà continuò il viaggio per Fran
coforte. 

La Duchessa di Cambridge trovavasl 
nello stesso tren«, ed è pur essa ripir-
tita per Franco forte. 
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Estratto dai giornali esteri 
I I I II 1 Èli I 

BolleVino sanitario 
della Provìncia di Treviso del 5 agosto. 
Mogliano: guariti 1, 
Motta: in cura 1. 
Revine-Lago: morti 1, in cura 4. 
Mansuè: in cnr.» 3. 
Meduna: in cura % 
Fontanelle: in cura 1. 
Cordignano: casi nuovi 1, morti i, in 

cura 4. 
Colie-Umberto in cura i, 
Breda: in cura 1. 
S Biasio: casi nuovi 1, morti 1, in cura S, 
Carbonera: morti 1. 
Roncade: casi nuovi 7» in cura 7. 
Spercenigo: casi nuovi 1, morti 1. 

In città e nella "massima parte della 
provìncia, la salute è soddisfacentisisima. 

Bollettino telegrafico. 
Desenzano 6 agosto. 

Dal mezzogiorno der4 al mezzogiorno 
del K: 

Nei civili casi 7; morti 6, dei quali cin • 
que degli attaccati ne'giorni precedenti. 

Nei militari casi due morti tre* 
Sentinella Bresciana.^ 

Il 1" agosto l'Imperatore di Russia 
passò uria grande rivista a Varsavia al 
campo di Molotoff. Vi si trovavano 71 
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battaglioni di fanteria, 32 squadroni e 
14 sotnie di cavalleria e 212 cannoni. 
L'Imperatore giunse sul luogo alle Ì2 
precise coU'arciduca Alberto d'Austria, 
il prfnfeìpe Giorgio di Mecklemburg-
Streliiz, il feldmaresciallo conte Berg, 
comandonie le truppe del dipartimento 
militare di Varsàvia ed un numeroso 
seguito di uHìciali anche stranieri, âu-
striaci e tedeschi. 

Allo aiilare della cavallerìa l'arciduca 
Alberto si mise alla testa del suo reg
gimento Ulani di Lituania, num. 5, e lo 
diresse innanzi allo Czar. Questi espresse 
la sua soddisfazione pel contegno delle 
truppef. 

" ^ ^ ^ • ^ 

I giornali della Sassonia annunziano 
che il jprofessore dì Lipsia, dott. Wa
gner, è staio chiamato a consulto sullo 
stato di s'ilute del Re, e lo ha trovato 
tranquillante. La regina vedova Elisa
betta di Prussia, é ritornata a Sanssouc! 
ed il principe Giorgio 6 partito polla 
inaugurazione, già da noi annunciato, 
del monumento'a Metìi, ove s'incontrerà 
coi principi reali. Cosile LL. MM. di Sas
sonia vivono a Pilinitz nel piij stretto 
ritiro, 

Londra, d'i, È atteso a giorni a Lon
dra il principe Napoleone che ora sì 
trova a Bouiogne. (eri (30) ebbe lungo 
a Mansjon-house un. pranzo in onore dei 
membri 'dei Parlamento, come si usa al 

: . 1 • . * • ' . 

chiudere delle sessioai. Vi aasistevino 
300 invitati. • 

orner a sera 
-+-

d a^^oisio •VJt 

Baróm aO^*" miil. 
Termomet.centigr. 
Tens, (iel vap, acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efori del vento 
.Stato del cielo , . 

Ore Ore 
9 a. 3 p. 

" ' w I 

7588 7S7,.3 
t26'0,t29 7 
1222 15,10 

49 I 49 
NE ISO 1 

I 

ser. sep. 

Ore 
9p. 

767,9 

1444 

ONOl 
quasi 
aer.. 

La deliberazione presa dal Governo 
di mandare nelle acque della Spagna 
una flotta n izionale non avrà, ne Siam 
certi, fatto maraviglia ad alcuno. 

Il Governo del Re non poteva rima
nere iiidiflerente di fronte ad una situa
zione che minaccia seriamente l'esistenza 
e le proprietà di tanti nostri concittadini. 

Crediamo sapere che la nostra Il3tta 
abbia ricevuto l'ordine dì porsi in tutto, 
in perfetto accordo con le altre potenze 
che già inviarono nelle acque della Spa
gna le proprie navi. {Gazz, d'Italia) 

6 a^4»sio 
NOSTRA CORRISPONDENZA 
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* ''Dal mez'/.odì del 5 al mezzodì del 6 
Temperatura massima =» -f- 310,5 

. » mìnima •«- -{- 20%4 
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BULLETT»?0 COMMERCIALE 
t^eneasfla, 5. — Rend, it, 69.10 69.25. 

1 20 franchi 22.80 22.8 L 
Itltl«tt4», S. — Bendiki it. 69 25. 

, r20 franchi 22.85 2i.84. 
Setd. Qualche ricerca nfglì or

ganzini, e molta domanda nelle 
trame classiche. 

it'crcclli, 4. — Grmi. Mercato viva
cissimo; prezzi/in aumento. 

llrl«*i!sl,4. — Il piroscafo postale della 
Compagnia PoDÌnsulare ed Orien
tale ,l/fl//fl, è partito oggi da Ales
sandria alla volta dì Brindi-»!̂  An-

, ' cona e Venezia. 
Ha a bordo 30 passeggieri, pri

ma classp, h\ì colli ui merci o 
Ò.? colli poF,ta. 

a-fi»H4e, 4. — Sete. Affo ri stentali: prezzi 
deboli. 

Roma, 4, or<? 8 4S pom. 
Non è vero che l'onorevoleMìnghetti, 

presidente del Consiglio, abbia stabilito 
con l'onorevole. Bombrìni la convenienza 
di accrescere la circolazione dei valori 
della Banca Nizionale. 

Il decreto che autorizza la stessa Ban :̂ a 
ad emettere sei milioni di biglietti da 
una lira ebbe"origine da voce che non 
ha nessun fondamento. {idem.) 

Leggesi nel Co^nstltuliofìnslj 4 : 
Il Conte di Gontaut-Biron, nostro am

basciatore aBeriir»o,giunse da H imbourg-
les Bams, dove si fermerà per una setti
mana. 

Tutti i FrefetU dei dipartimenti, che 
hanriù ad eleggere' il loro deputato, fu
rono invitati dal ministro dell'interno a 
recarsi a Versailles per informare sullo 
spirito del rispouivo loro dip;irtimento. 

Si attendono pure a Versailles i gè-
nevati Bovwhaki od Espivent de !a ViU 
leboisnet, comandanti a Lione e Mar
siglia. 

. lìomUi 5 Agosto (maUùia) 
(Y; Ieri mattina si era sparsa un'altra 

vrjitu la voce che il curato Santa Cruz 
fosse giunto la mattina alle iO alla sta
zione della ferrovia ed arrestato colà 
dalle guardie di P. S. 8i dava la cosa 
per sicurissima senza neanche pigliarsi 
la pena di giustiflcare il granchio preso 
domenica col credere il curato in Roma 
e col prep-arargli un brutto quarto d'ora. 

Domandate informuìoni,lio subito sa
puto chi la era unx delie sotite fiabe. 
Sa ma Cruz non è venuto in Italia. Non, 
appena il questore cav. Bolis vide il te
legramma della Stefani che annunciava 
la partenza ilei Santa Cruz* per l'Italia,, 
domjndò subilo isiruiioni al governo. 
Il ministero dell' Interno telegrafò su
bito allora alle autorità di confine e a 
quelle di tutte le città marittime italiane, 
ordinando che ovunque si fosse presen
ta to il Santa'•Cruz fesse stato inesora
bilmente respinto. Questa risoluzione fu 
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dettata al Governo; non tanto dal 'pen
siero che la dì lui presenza avrebbe po
tuto produrre dei disordini in Italia; 
ma ben più da quelle considerazioni po
litiche che obbligano ti governo stesso 
a non fiU' ìitto die esc;ì dalla p ù stretta 
neutralità fra i carlisti e il potere cen
trale spagnuolo. Qiier?to ho voluto dirvi 
non perchè meriti la pena occuparsi 
tanto dell'indegno curato; ma perché 
d'ora innanzi, ogni vo'ta udiate annua-
ciata la prcseuzi in Italia del Santa-Cruz, 
non vi prestiate ftide. 

Vi ho seritto già che ieri VaiTicio d'Ha 

Giunta Liquìdalrice d.jll̂ Asso Ecclpsia-
stìco di Romi si è trasferito nei. locali 
assegnatile in Piazza Randanj,Q.J.*Questi 
locali sono ampli e possono contenere 
comodamente più di cento impiegati. Il 
cav. Mosetti, segretario della Giunta, 
ha ricevuto ieri nel suo nuovo .ufficio 
moltissime visite di ecclesiastici ì quali 
hanno avanzato proteste sopra proteste. 

Da queste visite e da questa proteste 
la Giunta ha potuto già stabilire con 
certezza un fatto, che non farà meravi
glia perchè veritìcaiosi anche nella altre 
parti d'Italia, ma che nella provincia 
romma apparve immensamente più spic
cato. Che il clero basso infatti non solo 
sia povef p, ma anche geme sotto il giogo 
ferreo del clero alto; lo sanno anche i 
ragazzi delle elementrri, mi è impossiliile 
immaginare la sproporzione immensa di 
averi che esìste nella nostra provincia 
fra convento e convento, fra clero e 
clero. 

Diversi superiori dì conventi hanno 
dichiarato che Pente ecclesiastico da 
essi rappresentato non possiede tanto 
da mantenere neanche pel puro neces
sario ì membri della comunità; altri 
hanno detto di non possedere che le 
mura del loro convento e vivere del 
resto di elemosine; e tutto ciò mentre 
si sa che altri conventi che ' Isacchiu-
dono una mezza dozzina appena di' frati 
hanno perfino "300 mila lire di rendita 
all'anno. 

Il curioso sì è che diversi parroci 
della campagna romana e diversi preti 
della città, ignorando affatto, a quanto 
pare lo spirito e lo scopo vero della 
legge dì soppressione, si sono recati 
all'ufficio della Giunta per protestare 
che se il Governo avesse ^̂ voluto COH' 
ver tir e il loro assegno, sarebbero ri
masti alla disperazione, perchè non a-
vrebbero avuto più di che vivere; e 
c'è voluto del bello e del ìiuono a con
vincerli che n on si trattava punto di 
convertire le rendite nò dei heneficìi 
parroccbiali né degli assegni particolari 
dei preti. Questi parroci sì sono sfogati 
inveendo, e giustamente, contro questa 
ineguaglianza di averi e contro la Ter
re:! soggezione "cui devono soggiacere. 
• Avreste potuto anche convertire le ren
dite dei benefici parrocchiali; solo avreste 
dovuto toccare quelli lauti e che ser
vono più che esuberantemente ai bisogni 
del loro titolarci non quelli che bastano 
come il mio, a campire appena la vita. » 

Kppure con qu"! poco che hanno 
questa classe diseredata di poveri par* 
roci è quella che più deve soffrire il 
giogo dei superiori. Un parroco della 
campagna diceva qualche giorno Indie
tro nell'ufficio della Giunta Lìquidatrice 
<ll vescovo collo spauracchio della fa
me si à impadronito della coscienza di 
noi altri poveretti; lui ordina e noi vo
lere 0 non volere bisogna -'obbedire. Se 
io dovessi dal pulpito e dal confessìo 
naie dire e fare ciò che mi viene in 
giunto ddl vescovo, vedreste ì conta
dini deUa campagna romana sollevarsi 
da un momento alV altro. Noi parroci 
temperiamo le istruzioni dei vescovi: 
tutl-jvia qualche cosa bisogna dire è 
fare perchè ci viene organizzato intorno 
un invisibile servizio di spionaggio... E 
guai a mancare una vòlta alle sotto
scrizioni per l'obolo... guai!» Il buon 
parroco, ritraeva al vivo con queste pa
role le condizioni del basso clero. 

R étti matrimonio è un nuovo v'mcoltip 
di àmicìĵ ia fra la Russia e l'f^ghilterra* 
Di IO che le migliori relazioni esistono;̂  
con tutte le potenze; le traitàt've cpm-
mercfali colia Francia ebbero un buo» 
risultato. Soggiunge che conchiusi i trat* 
tati di estradizione coli'Balia, coUà Da
nimarca, colla Svezia e col Brasile in-' 
tavoìafonsi trattative per conchiudere 
trattati simili colle altre potenze d'Eu
ropa, e di altri continenti. 

Termina fibnstàtondo che la siiùazionft 
generale del paese contìnua a miglio
rare, malgrado qualcĥ p ristaigfto di alti-
vìlh nel commercio. ^ 

GASTElNj El. — L'Imperatore diócrt 
mania è arrivato, e fu ricevuto dal pria-. 
ci pò Auespcrg, dal conte Mollke, dal ge
nerale russo Ablerbeg, e da molli pof'-
sonaggì. ' . ^ 

PIETROBURGO, S. 4- L* Imperatore 
ricevette l'inviato di Casgàr, che con^ 
segnogli una lettera di Tacub Bf̂ ĵ  '• 

Rispondendo al suo discorso lo Czar 
espresse la speranza di ^vedéfè conti^ 
nuaie le relazioni amichevoli fondate 
sul trattato del '872. 

CRISTIANIA, fi. — È arrivato il prin
cipe ereditario di Germania, 

PARIGI, B. -^ Informazioni pirticò-
lari assìciirario cìVetf Conte dr Parigi 
ondò a tire atto dì rispetto e di defê : 
renza verso il Duca' di Chambord. Egli 
lo riconosce come oapio"'della famìglia: 
abdica al tìtolo di pretendente, ma non ab^ 
d i ca al 1 e su è i d e o poi itMi P , e no rt a m-
mctle che la Corona possa essere conferì* 
la da altri che dall'assemblea nazionale. 

Il Journal de Paris dice che il Conta 
di Parigi andò a Vienna per visitare 
Chambord, e constatare Tavvenuta con-
cliiazione. BiclViara che questo pass» 
non sollevò alcun. dissenso fra i Prìn* 
pipì d'Orléans. 

Assicurasi che il governo prussiane^ 
spedi y suoi agenti' in Ì3p:igfnh jtìtìunes 
istruzioni raccomandando di astenersi da 

logni ingerenza negli àffarilnterni della 
penisola, dì proteggere efficacemente l 
sudditi tedeschi, é dì porsi d'accorild* 
se è possibile colle marine francese ,ed 
inglese per assicurare lt'j|5fÒìèzìone.dei 
sudditi dei tre p:iesi con Uitii V metti 
anche in caso-di bombardamento. 

PARIGI, 6. — Il Monilenr, la Pressa-
ed il Solcìl annunciano che il conte di 
Parigi fu visitato da Chambord. 

Le nostre truppe entrarlo f̂eî era é'' 
Nancy, con ricevimento entugìastiéò. 

COSTANTINOPOLI, n. u'yàchts Sulta" 
nié e Palla, con Eì̂ met Pascià e rantic<> 
ambasciatore di Turchia a Teheran, 
sono partiti per Brindisi onde ricevere 
lo Scià. 1 
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NOTIZIE 0 1 BORSA 
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Troviamo neUa Patrio il seguente en-
trefilel: «A quai)to pare, il sig. de Couf-
celles non farà ritorno al suo posto di 
ambasciatore presso la Santi Sede che 
verso la flne di ottobre. Il suo ritorno 
a Roma coinciderebbo con quello del 
sig. Fournìer, nostro ambasciatore pres
so il Re d'Italia. • 

• ^ . ^ . i-hw 
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DISPACCI TELEGEAFlCi 
Agenzia Stefani. 

LONDR.V Vi. — Camera. Fu letto 
disiiorso della Corona per la proroga del 
Parlmnenio, 

• ' I l 

La Regina si congratula per il voto 
sulla dotazione del Duca di Edimburgo, 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia » -
Pr*>st,ito uarAoiaale . 
Obbb regìa tabacchi 
Azioni « • < 
Banca Nazionale' 
Azioni meridionali 
ObbUg. meridionali 
Credito mobiliare 
: Banca Toscana 
Banca generale 
Bn'ico Italo-German 

Vienna 
Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Î arigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca èrg. 

» in caria 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde* 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 
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Bortolammeo Moschin, ger, respom. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO. 
l figli del defunto Gimeppe Zancan 

morto il 4 del corrente, d'anni 73, rin--
graziano dì cuore tutti quelli che pré^ 
st̂ ro parte ai funerali di qiiest'ottimo 
padre di r^mìglia, valente capoiiaslra 
e imprenditore di lavori. 
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l i;485 3-B56 
Regno d'ItftlU 

P̂ OV. di Padova Dist. di Piovo 
' CJOMUÎ E DI AR2ERG1ÌANDJS 

Avviso d anta 

foiaitu!''» dî ntaiê îtt pM^'itL mhtiu.etizìioiìe 
di tuUQ iti atiiaiiu ii^^>aruutaiiui quosio 
Cùmnn« |J«1 t40Vbumu,ib73*itìbi, s i i end» 
notò: 

i* che coi gictao dì gioveUì SI p. v. 
agosto aU '̂c|i'& \i) a, «̂ t̂ ia ictiuio pĉ sHo 
questo ullloiti uitiuic^pa.̂  uâ «Nĵ t»ritjui>6uto 
o£t<irtiiittt' iV'ĵ ^nUo d<.lia foriiitUjL'a ui ouì 
traitaul, sai ve' te feUkJutìtf.iva avsntiifìli 

loiio a immilli ai iî é̂ *"! 
f, che l'asia ibJi u n a a itfciiide segrdte 

OB9ervaie id uutiipimo vietai «uiLa oui*-
iabilUA geutialu ueiio ^imo; 

3. ohe i'uiuauto vt;i\À a ĵt.riOiiul dato 
dei prezzi uuibAri rieUVtàult dal r^lauvo 
jprogcUo t)̂ bji«.xu4}iiie Ait̂ i-di/yj&tu, clib u-
uit̂ mctiàttt ai od,jt>Uo\b.to u'api)aivo lituanb 
f)l9téÌDsibue ixtìiiÀ ' àVgrutaĵ isk muiii<iìpalQ 
M'ognl giótuò ed oib'O ulU ì̂o,̂ «' ohe le 
offerì» lu iibabÉiO iBfarfaiiao t'Atift in xa-
jgloDd pò z'Ot ti iuai«j 

4. cha Aon si piocedeià, alla provvì-
forta ag giàciitiiiMuuo Ha noa »ì avrtiujio 
èlmeiiO uu« ouD<.orieuui 

5. cho cig&i ii^irAiiiiu uovr^ preaeniaie 

apOQ t̂baita v^^ ti»£>er<» ammesso airas' 
ia-y liovrft ItiuiLtiQ v^r.ll«.ai'e netle maai 
éeila stastloae avifaliauLtì «, o iieioue dci-
rdiftìita un dtipojtiio di lire^UU p.ù Uh 
âeooAdo depoSiiu Ui lua t̂&O t^r U S^QUO 

4!fi8ta «a altro merouli ai guatra^to, che 
l'esiaao a cunoo aéi Uuiibnxatario; 

(5. «ìJiti a garaazia aèu'ttu^uipirQeuio del 
#Qoi obbUî lii il Xoi'vitojfti, prima dolila 
«tipDiaziuue d«Ì ooaiiatio, duviA paro 
d€bv»itaT« jt)Xe9ito la iiia2.io&a appalttnite 
iiLa acmma ai iiit^2x;ÌH), equiva^eutdai-
ifimporto dtill^ fornitura auutia oaicolato 
lit^Yia pA'odaiiUVa} 
' 1; ohe i 1 io'i' ztii ĥ  UUle pdf là f̂ t'c a e n-

takioae deiroueria ui un ribASgo upu mi-
BOZ'e a«i veai^simo «oi pi-ô zu ddi pror-
Tisorio daiì1)o£amv/4Ìo uouoATorà ilao alle 
0ttt ISì mand/clbl giorno 2d p. V̂  agosto; 
.'.8v̂ e liualkioiita i-Uu oadenio deaerio il 

Srimo. e Bpbrmieaw uoigariip sopra a^a-
ih io J9i piotetlex-a ali uuà«fcbfl(lo coi'£4 

jrgdsto ip.'f. ' ' ti 
.Arz»rgiands 20 loglio lb73. 

U sialuao ff. 
• ' Arto'.N • 

•'• • f ' Ml'segratario 

B. flpetupj iManjìaim.,ili ; Blonsefiqp 
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' • AcceUii:iiom. d^ eresila 
Ul,i?igìioi' FftìtX'o BrMu,t̂ iiO ui<Moi|iBeliC6 

neUa sua QuàiUÀ ui/iutuid ed amiiiiui-' 
•tlatoio tiei ttiVóii jiiitiiirili&léiaetygl 
Bmnello! e;)pm • i*:*Mtpi «t̂ A d**V IBueA ì̂sipii,, 
^«t^ianta ptî rijÒZìal̂  oufiipai'ifa Beila oî n" 

- T L f 1 _ tìna attàà *uddt>tttt Fittura LOI dx 8 
corr. lDglì»i;'ba dicfaiàraiodi non aô ofet-
tare ch<fe*oti;D6n*}ftoiu:aeii*inv©iutttiio la 
eredità del fu.̂ ĵrf? paclr» tìaulft Briiw l̂to 
mancato ai* im t&hza. ùHumeiiió il £5 

Tasto ai p9Xta a puijbi-oa,notìz|a giuatai 
U:di«po»tori^U:*iii. yè& ĉod. oiy. , 

Dalla cancelleria ae.la Ft. Pretura 
. .Il 30 lucilo, 1873 ,""' ' " ' 

: ' MUNICIPIO; p i MONSELICE 

Avviso 
A tut̂ ,o II giorno 31 agosto oorreaie 

resta aperto il ocncorao al poeto di ra-
fiìoiJiero presso qatst'uffloio monicìpaie. 
Stipendio aiiiiuó L. HLO, e diritto a pen
siono, i rtquifiiti per coLcvr^o sono de-
pì minfeti oai pi oyi anima odierno v. U)94 
ètii Si dà diflusa pubbiicìbzioms yisibiio 
pòi seni prò prtsa^ queeio it uni ci pio in 
ore d'ufflcio, ^ 
_Monttìiice, 2 agO0to 1873. 

U sindaco 
S'BGl J»EKTiLB, 

• : ? = ^ * ! : 4 i H ^ ^ H » * >*<^i > **fcj^»^^ia»*a<in^i^ 

r^JW^ff^MBIfB^ ^ 

F. I 
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l?'u de^iis' Itilo <le'plà iiSiccnitti <[*i {ilAcev«ll; 

c«c4fuo r J: r̂ ì̂ 1331C3EC; 

Gap. 1. Dall'arte tratrple. Tttìiri in Padovi». 11 jYttot' 
Q sua storia, 1— li, S'ui..re cuiiMr^wstiAc. Guerni ali 
mèrt!Ì"sì̂ S)niére. ^ Ili. Yitu;gauilente,'Il tenore Amo
révoli e sue vicende. — lY, SpeiUcoli sìiìo al i8^0. — 
V. Tumulti: Quógtio uccìso, MctKìia ftntó. *— Vi. Sua 
\'Uiì e rUvvnia. — YiJ. La Grassmi' ê U Pasia. —' 

i 

^11 

IJIJ 

iXm 

S^SÌ:!^. 

Londra. — XI. Suo tntjìì.lb* — X|I. lì̂ ii p al ai. Ala-
!:|| yeiLetr. StwiNmitì'è/Feste. Aiièddcio.'-^'*XIII 1)3132 

j ai 73; / NormmnL •• Vgonolii 'Antortio Seiva. -A frkmui. 
i Aida. Oggi.;;.— XIV. ISoine ptr le COTÌQ autunnali, 
j Cavalcinne, V era S. G lustlna. Jiarbai i e Cai ì\ tte, eco. — 

XV* RtlazionrcuT^Use. — XVi. Commedie, tragedie,, ecĉ  
Vestii, Llàijes, Bontìo, allieti vivi, Cehgui9, Ruccouti ecc." 
Manzoni, ecc. — XVll Le(ttra deir ilJ. maestro Balbi 

I 
i 1 

tfTi 
n 

* j . 

i \ 

Mlgq 
t 

S96i 

-tu 

Uà ÌÌ: 

s 

sulle- nHgìion OpoiiOidi Padova in 35 anni; — XViil.'Mi. 
plica. Bî lii,. ecc. Vigaiiò,; sue avyenfure, tiarzerani, 
ftota, ecc. — XIX. LeUeia curiosa e ri&poata. 
XX, Padova non è Bedzial Illustri vivi. Fede Politica. — 
XXI, Storia della "Musica, Proviamo a sdWrèyConchtsionc. 

mtÈt^ 

Vn Volume di pag. 524, L. u!%,. 
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L'UBEILLE 1EDICAL DAL,,G10PAl&. 

( . • • ' • : • ' • • . • : : : . ' • ^ 

I4'Att inie' jKctiicalc' di Inaici g ì Tu ila »tm/fl«ie«si?e dd 9 morirò 1870, 
^arifl, ò fKfjÌio;^'àaa*/(«,jiÌ^a Uela all'arnica tìi OTTAVIO GALLEAM dt OTawd 

^iQueitatelaTò cerotto lia yngmtitt^ ZLCHI» Tirtù fionAtatate di «ai! or vo-
« glìo far oe££c: iip^iìicata «Uè t'«ni pai dolori kmbari, 0 i'eumâ a'jm? d prln-
« cipAlxnonta £ell6 doLiìi) «o^geittì a taiì (iiftitcìbi, con 7et«correa, ili tutti 1 
« doìori per &&n»a traasaatifift; tt]Qi& taiéì)b4à£o<ii«^omom^conifu«»'om',jrcAt'ac" 
« osVim n̂̂ i, *tciz><3lî 2̂* di'nu'crticoia£ìo£6 in ugnito ad oc cessi vo lavoro/'a-
neoiitOf dok;pi pnctoiiì «o«ta}j, ed ìjiui^cigtAìl; !& ÌIAIJA e G^MtAKix pò) le 
4(itfi%fa nn {(i&LQe cto «cuixo gli i£ì«iXLodi ŝ l ^t'édi, cioè ca2Zt, ftiiéhe l&tcr-
«di^ilsli, iitì«iite dellfe pìfeMÈ, dLi««i«> &nd&£6 profutto^ AUiioliez» « do* 
« l«!Dtat&r« dèi t«zidìni pla^tàri^ e pmliìi. cerno caim&nt& LClie» ILflamtrazioni 

; « gcttofiie al p&\Uc«. F«raiò è si&jtv̂ o d^ î̂ î  SiCfì solo ài Koc&nn&s,» a questo 
«̂  teia ti«i (saikanì, usa pj'oporla ai Medie! ed «i prirMl, l^ohe come cerotto 
4i DtìUe nacditixionii dt»ne ferite^ pt̂ rchè fu provato oho queste rini&rginano 

r'« plfk presto, im^ êddado il prùce«iso ìntlammatoiìo. » 
Vftdi peri Ppiio TiistrtxionG annasala ŝ Ua idla. 

«-• • -^•WWTT" 
*•> t TT * " • Il -^«*-

4.: 

in «Éiiitc eJi'tttcìtittp'd*l fiJfiB* 
.̂ prcf,' Ou<i'^*'i itUtio n i g n f c c » 
prof:, all'i.,r.oliiii<:a in Vieuiift 

Xacqua anateiina 
del dott. J. G. PÒtP i- r. dentiutììA a-

ij'ibóòlu VitìBua, cit\a, bogLergsaac %. x 
[ è UEO dai Tiii%ù î iù jidattati per con-
l'tir îvaî e ivdtnt}, e "vìeno tsnto da Itti 

^qutntp da molti altri medici adopĉ -
rfctà ccttro i ioiori di denti é le ma-
httie dtìUa bocca. 

'^m • 

I Polvere [jèl denti vegetabìU 
del dott. J. G, PQPP, , 

Essa netta 1 dènti in raodo, ohò a 
? do pè r p 2 d ó} à ' • ̂ 1 or D a! Ri) ento fa ep arir 0 

Viionfistolo quella iEtol<;*t& oai-Je d&i dî ĵ tj, 
,fea f£i fUD-enifeie' sf Uipie più la biaB-
bizza e la lUlitatiszii della vcrnìtìci, 

. Dc'poBÌiì in PADOVA: alle faxuQRCJe 
Cornelio, Rolotìrtij Daiió Nogare-, Fer-
rart; Camssiri. Geifoda; Marchetti. 
Trevfao : Biô ôcJ, Zflt/Bini, Barn tti 
Vicetiii»: yaU4« yfin(?aiavR.OBa>, ZIABA 
pìro^i^ C&viol0,iĴ oi ci Fot neari Àgen 
ja:eKzia,Lo»ge(ià* Prcfumtìria Girardi 

• • • • " " 5-iB 

!l 

.ACQUA SEDATIVA 
per ht&gnì'ìcnakii duv&aÌAÌQ gonorree, zr0emìoni uUHne contro le perdi'U 
bianche. d6lie.,dQiino»:cciitr0 le «ontttsiotiì od iiìfì&mmasìofii locali esterno.. 

Foi' l'ii4o vedi PlsupAìonc) «&nes»/b al flacone. 

àMmMmtMU 
Rimedio QŜ »to dovanqcé è reso esclnsivo lielle Cllniche Prassìane per coni-

attere p]robuii!.cnt0 le gonorree vecchie $ recenti^ come pure contro le leu
corree delle donne, uretriti crociehe, re»trlEgiri;tìiiti aretrf:ìi, difficoltà dio-
<iinart sensa l'nso d&lle cafttì&ic t̂̂ , ingorghi &]t;uorroidarìi alla vescica e 
^oQìro la iie^eZìa. 
^ qvtpMXù pinole di faciÌ4 9immìRÌtiiix$i%iosie, nosi iiono p^r nulla nao^eantî  uè 

irtelo allo ttomacp, jkì può sorvirja îne maìie vissggiando e-bènissimo toUs* 
^ate^àcho dagli sibìnÌÈlii deboii. 
V Per róso vc>ai i'Utrnùoite a]ttiìiosi>& ad cgiii sisattola. 

Costo delia \tiih aU*&xnica per ogiil̂  scheda doppia L« 1. Francasi domicilio 
el hegno L. 1.S0, m Iiurcpt̂  L. >.*?&, negli &i&%ì Vnìiì a*Az&erks L. $.7a, 

n"tci»to d'ogni fiacon* acqW* stdativfe L. IJO. Francsi st doiìaleiiio nel RegjBo 
L.-l'.bO,' Uafcca in Europa Li S, tc^ìt fetati Unùi ch'America L. HM* 

< ' n 

postale, franeb dì portò li doìicd&iUo. 
81 vende alla farmacia Reale all'Uniier^itè, farmacie: Begg^atto, Vivlani 

Fertile, Gaspsrlni, ai mag&££ino ili àroèlia Piaceri e Maurô  MirAnetnoro, da 
Perdiiiantio Rcleiiì. tr Yi««fi4a,. ffirEì*eia Vijlt>ri e Crovatc*. - - BnssnnùfFv" 
brisc Esitìftfe»*are. — Mira, kclciti FenìJisKiìdo. — Ko'Vigo, Castagno e Diego. 
— Ilegnajgb, \altri. ^ Treviso, tkn&tU e Z^id^U — Adria, alla faraiaoia e 
droghtria di £ìom6£iko Pacluctii.-^ Badisi, alia f̂ trmaola Bìss-glî u — I15 Esic, 
Evangeliist^; I^«gri, e nelle priaelpaìi farmaoici del Veneto. 

.*^*»^w»»^^.^t*.. 

alla Libreria'-Tipogr^^ F. Sacchetto 
I-

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - VOL. IV 

« H ^ B ^ 

F. LUSSAI 

I 

1 

Mibmimi^Mà. ti4VAÌ«lt« seuit. IM. • is«»«tr*A £3r££jtjifc, fia>|»r^ Il sli^Ulig»; « Barry 

A W I J S O I M P O R T J L I V T K ; D I ogg^lh poi yti& A o l o ìtniikut^ ài cùitììm larà b&»Uul̂  
per U AeuaJénlÀ* Ulecliaiila Vih prooefiiio biovcllatotiìi^^mo pm^nuli 4 torro%tì h fiatimi. 

Lft torrefòiioBe della JtfitaĴ nCa DO mìgUora coi;èidfrabilu'.c;tite irî âpore, led'iba il vantaggio d 
risparmiate toiBpd e fatica<pflr cuoctarla* i*n ^̂^ '-ùu, 1 ; ^ :r'^'ìi ^ 

GuarUce radicalmente le cattive djgc&tioiu (dispepsio)^ ga t̂ritî  Tióvialgie» stiticìie^? !̂ abiluilu, 
Cìiionoidij glaudolcjfc vcĵ tosit&j paìpiu;fiioiie^ diarrs^j, goraij?z?pi, capu îro^ xoiiùi.ydi t^^^^ 
pituita, caiicrapia, nausee e vomiti dopo pasto M in tèmpo dì giàvldàiiKaj dolori) tìrudfeMc 
granchi) spasimi eà ìu&ammMìmi^ dj stou^aco « dé^li altri vikari; ogm disbidiae d̂el fegato, 
cervij membrane mucose^;tìfbile, insoonia, tosse^ <>pprcssiono, asma, calarlo, bronchite, tisî  {ecn 
iiUixione), puaumonia erusit îOj deperimento^ diabete/.aucmiai reufa^lisfào, gutia^^ febbre f̂ìstorì» 
vmo e povertà del sangue/idropisia^ steriliti, flusso biuucc^ i pallidi colori» ^ mancanza dî K&e* 
itruî  di freschezza e di energia. E&aa è pure il mij l̂ioie CUIroborante pei fauciulh deboli e ;paT 
è persone d*ogQj, età, formando huoni mmcoh e soùé'^zu dì carui sii 'più strejAaU di for̂ ê  ^ 
EitonomifM BO volti ti $w) presso in altri rimedi f ,f%utriic$ fmgiio cAflJa mìrn&^fmmd<^ «ÌHÎ UI 

m̂̂ a n̂  7Bj8U 
doppia €coì\ 

Bra,33fcbbriitól8?i 
Es&eudo da due ̂ niiì che mia madre trovasi amn̂ uUtâ  ]i signori mddioì non volevano jpià 

ìiitarla, hóh sapendo essi più nuU» ordinarle. Mi vonne ii'^feìi(jc''idóa di î brisA êiltiiro la r̂ioiìî  
uiai abbastania lodala Rcvaknta AÌrahimp e ne ottfeiMn im feline risultato^ aìiaMmadi-c trovondoti 
ora quasi ristabilita. ^ ?-̂ * ^ -̂  :^ • ^'^' "^ GwBh^niémò'CAi^L&J ^' ì 

Cwu W 661,84, PruEftUo (ciroofil di Mondovi), %i ottobre 18C6, 
, . , La pô i&'o asHcurave che d» due unni ubando quet̂ tà meravigliosa Itùvaicwto^ non Bontp piò 
un incòmodo della vecchiaia^ n^ il peso dei mici 84 anni* 
Le mie gambe diventarono fortii la^mia v̂ H>̂  non cbiedo più occhialî  il mio stomaco j rohu-

alo, come a 30 anni, lo mi acuto insomma ritvgìov̂ ini(̂ ^ predico^ eonfĉ so^ visito amjuatatij faettfi 
viaggi a piedi anche Jungtij e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. • V ^ 

' - D̂  P, CA^TIILSJ iftsjvcaio iu teologift, arciprete di Prmitto. 
/ Parì^ji,-17, aprile 186S ,J 

Sigt\ùrÈ — In seguito & m&lattia epatica io erŝ  caduU in uno stato dì depcvìmentp che dur̂ ijit 
da ben nette anni- Mi riusciva impossibile di leggere 0 scrivere; io soffriva dr battiti tìet^veri per 
tutto il corpo, la digestione: era diÌ9SciIisjHmaf persiSLcnti te insonnie^ l'agitaKibne tacrvoaa ̂  insóp^ 
portfibiloj mi faceva erra*^ per ore intero^^QQZU veiim ripo.vo, em ^oitù JÌ puso d'una inortsìe 
triatcaszà* Molti medici mi avevano proscrìUì inutili ri^óai> ornai disperando volli far prova àtìhi 
vostra farina di fialutc. Da tre mesi eijoti for̂ ŝa il'rafo abituale nutviuìcnto. Il vero nome dì jj*-
pua/tnfa non conviene, poiché, grazie a Dio^ essa mi ha fatto rìvivî re e riprendere lar-mia pr̂ ./ 
livione sodale, ' , i n i , ;,Marchesa 1)̂  BaÌHK4̂  

Pteexv.it U scatola di latta dei pCM di i^A di cidi, fr.2;50i ìi^i chil fr. éM; i «VW. i 
Ir. 8; t chilop; e l i2 fr, 17:80; 6 chii fr. ^C; ì% chilogr. fr, 68., , ' ;.• ' 

Per i viaggiatori & peraonfì che non hanno il comodo di cuocerfó abbiamo confezionato 

Detti Biicottt ài sciolgono fmìmmie in hcccì^*, 5Ì mangiane in cguì tempi) 5ja lai tfuftji H\ 
inzuppandoli nciracqua, eaffò, ,thc^ viiio^ brodo, cioccĵ Iatte, ecc. 

Agovotaho il sonno, lo funzioni uiguslìve e i'app^Uto^ nulrî ĉpno n^ì tempo ŝtesso più chê  U 
«trne; faiiiio-buòn sangue e sodcaza di carne, fortini:andòìfepdrsoàf! le più indobolilc, l i» Ŝ rost-

LA il 
dei poiriiuni) dei sistcoisk muu« Dà TappettitOj la digestiuut; con buuii soiuiOj forila dei ncrvi| 

aro} blìmcìUo squìsitoj jdutnlivo tre volte più che là-̂ eiiraei 
Poggio (VaétiA), gtf inaggio ÌS69. . 

Dopo à̂ ^ anni di ostinato ronfio dì orecchie e di cronico loumatiamo' dd̂  faimi sitare in ietta 
tutto i'mvcrnoj fintiliufììitc mi iibcrî i da questi mArlorî  m^rcè della; voiitia meravglipsa iìemiémff.j 
al CiocQi)latt€, ' FttAwcsaco Bajtr̂ ^ j, simlafìo, . 

Cwrr* K' 70,405^ . Cadice (Spagna), 8 giugno 1868.' 
£!i$r^ori — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia mogJio, ch<i aofìorse per io spazio di 

molti anni di dolori acuti agli in tei tini e di inttoonlc continuo, è perfettamente guarita colla vc*i 
Atra iiiCOJL̂ pajrabilc MevuU>U£$ al. Cwacolam^ \. • * ^ ' ' VICRWTK MorAso. 

Cwra n*̂  6S,715 "" " '[. Parigi^H aprile 186fi. 
Signore — fiJia liglifl che so^riva eccessivawiunte, npn poteva più nò digerire né dormire^ od 

era oppressa da insonnia, da doboicKŷ a e da irritazione norvoaa. Ora casa sta bcnissKutì graxio 
alla Asvulànta at Cioco^latUy cl\^ ìc ha rcfio ,una perfetta saluto^ buon appetita^ buona digestione 
tranquilliìà dei naryif sórmo riparatore, jodozata di carni ed un âllcgrfSzza di spirito; a eui da iiiugV 
tempo non era più avvex3;a. a, ni MO.NTLOOIÌ* 

PpaxsEl : In Polverìi scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; por 2i f̂ , 4: tJOj per 48 fi a* 
por laO fr. 17:fiO, in Ta^cl : per 12 taẑ sq ir, 2:50j per 24 fr. 4:50; per i 8 fr* 8* 
Sp^diaione in proviiivia coniro vaglia postale 0 biglietti d<?Ua Banca Nazionale 

ììei^osito prlmi^ah: M&rr^ ém BSarffy © Cwssipa 2̂  vis Oporfo^fonno.\ 
J F è l v e n d l t O X ^ i ; a F A B € Ì > V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mayro; Cavâ ŝaiii, farmacista 

PORDEWOKE, RoYÌglio- fam. Varascmì. ^* POHTOGRUAHO. A. Malipierij farm — UOnOO 
A Diego; G. Caftagnoli, .^rS, VlTt> AL TACSLIÀMEHTO. Pietro Quijrlara, farmacista- — 1 0 ^ / 
mzZO, Gius. Chiufisi farm. — TREVISO. Zanetti/—UDìNlS, A, Pilipuzzi; CoramcssaCi- _ 
YfiWEKSA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio AncìUo; Bdiinato; A Longega. ^^ 
VKROKA, Francesco Fasoli^ Admno Prinzij.fies. Èeggiatto, îrr* \lCE.f*XA, Luigi —gialoj y%]crì " 
— VITTORIO^CENKDA. L. Marchettî  famV-^* BASSA NO/Luìèi Fabrìs di Ealdassare, ~ F E L 
TRE. lt;coìò JDairRimì. — i-SGNAGO, Valeri. -^ MAÎ TOVA. F, Dall̂ . Chiara farm Beale "̂, 
ODERZO. U Cìuottii L. Bismutti. = ' ^ ' "" 

Hk*«%MMj A/Mtt*il^ ••^iifc^it.' M-r-^rf-if n*j ^ " ^ • • • ^ • ^ • ^ k V V t ^ f H P W 

t.-l" 

4. _ • I 

presso la pj:kn. Tiipografla-Editrice F. Sacch^ttp 

E SUOI PRINCIPALI CÓITORNI 
PON INOISIpIU, VEDUTE E F I Ì N T A 

del Maxch. Ì*Ìe<ro S^elvatleo 
Padova 1868 in 12°, — Lire 6 

BBMMI^HlWl 
•ìiÉniìlir<H;1glTÌ^ MW ^ 

Pàdova 1873. Prem. Tip. Sacchetta, 
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